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FONDI DISPONIBILI per la realizzazione di un percorso ciclopedonabile I 
Recupero dell'ex ferrovia i 
Ci si t lavorato tanto. Ma adesso, final- 
mente. si è riuscrta a concretizzare la 
quadratura del cerchio. F staai finanzia- 
m, infam. il progetto di r i - h o n a l i u a -  
zione. ad uso turistico e ricreativo, del- 
la tram dell'ex ferrovia secondaria che 
va dall'anrica stazione di Chiararnonte 
al bivio di Giamtana. 11 finanziamenb, 
per un importo di 3 milioni e 300 mila 
eum, permetterà di qualificare il hac- 
ciato &ll'ex ferrovia secondaria ren- 
dendolo un percorsri ciclopedonale ad 
uso turisbcbrimativo. "Non posso che 
esprimere soddisfazione per I'otteni- 
menta di questo finanziamento - affer- 
ma il presidente della PrniFincia regio- 
nale di Ragusa Franco AnmS - che per- 
metter3 la riqualificazione dell'aotica 
tratta ferroviaria e che darà nuovo im- 
pulso turistico al comuni rnontani di 
Ckiararnorite Gulfi, Giarraeana e Montp 
rosso Aimo". 

Per i l  finanziamento di questo pm- 
getto c'è stata una efficace sinergia im- 
tuaonale tra Prwincia e alai enii Lo 
mttolinea I'assessrire at Territorio eam- 

bienle Salvo Mallia: "Ancora una volta 
gli ufia dell'acsessorato hanno dirnrr 
strato uno srraordindno impegno pr& 
fessionale che ha permesso di raggiun- 
gere di concerto con l'Azienda Foreste 
demaniali. la Sovrintendenza ai beni 
culturali e i Comuni di Ragrisa, Chian- 
monte, Mmtemsso e Giamnnaqwsto 
straordinario risultato". "Ovviamente - 
continua l'assessore - il finanziarnenco 
della uatta Chiararnonce-Ciarratada e 

solo un primripasso, gli uffici deli'aws- 
sonm stanno lavorando per far si che 
l'intera tratta ierrovlaria pocsd essere 
completamente riqrralificata. con il con- 
seguente coinvo~gimenm delk prwin- 
ce di Simclisa e Catania. indubbio che 
le ragioni di riconwrsione sono soprat- 
tutto connesse alla conr;ideraziorie che, 
mllegmdo i centn di Ragusa. Siracw e 
Vizzini, I'area della v e c h a  stazione m- 
srituisce il naturale asse portante della 
 viabili^ non motorizzata del compren- 
soria barocco dei Va1 di Noto, ricco del- 
I'incomparabile pammonio dei suoi 
cenh di riconosciuto interesse ctorico e 
arrhimnico. E' nostro intento tiquali- 
ficare la vecchia rete di sentieri e infra- 
strutture di cui è piena la provinua di 
m a ,  sopramm nella aree del com- 
prensorio mnntano,.in quanto può co- 
stituire la risposta più efficace al fabbi- 
sogno di fruizione turistico-ricrea~va 
del temtorio nelle sue molteplici va- 
lenze storico, culturali. naturalistiche, 
paesaggistiche e ambinnli". 

G. t" 

'- I 
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PARCO DEGLI l8LEI 

Oggi un incontro per la riperirnetrazione 
- 

Ei&&a e ~iracusa stanno cenrando di fare sistema, 
prima di assumere qualsivoglia decisione che n- 
girardi la d e m o n e  di prowedimenti m a  sui 
Parco degli iblei Oggi a Palermo c i  sari un incon- 
tmall'assessoram ai Twritorio e ambiente. Obiet- 
h o 7  D&re una proposta unitaria tra k prmiin- 
ce olm a Raguca e Simcusa anche CaiaMa, che do- 
vrà poi essere discussa a RDQU il prossimo 30 
aprile. @ectr> significa che i Empi prima della 
presentazione della pmpsta ultimativa, poeeb- 
bem allungarsi. Luhanno spiegato anche il preci- 

-- 
dente deiia hvincia, Franco Antou. partecipan-, 
do, nei giurniscori, ad un incontro pubbiim tenu-- 

- tosi a Siracusa ed cui ha pmo parte l'assessore re- 
gionale ali'Agnmltura Tita Bufird&. 
E' stato quest'uitimo a chiarire che "le aree del-:, 

*h provincia di R a g w  carne quelle di Ragusa e, in 1 
piccola parte, di Catania, sono già benpmtette t 
ben conservate menm le amcriti zaoteaiiche e 
Iattiero-casearie, soprattutto a Raguca, saranno ' 

saivaguardate perche costituiscono una vera e 
propria emllenza delle nostre pmduzioni". In I 

ptatica, quasi lo stesso leit rnotiv dello studio 
commissionato ad un tavolo tecnica M a  Carne- 
ra di cammereio di Ragusa che si è fatta interpre- 
te delle esigenze deUe associazioni di categoria e 
produttive. Ecco perché, arrdie i'area iblea, si 
muoverà per cercare di defuiire la perimetrazio- 
ne sulla scorta delle suddette esigenze. "Il parco - 
ha detta il presidente della i%-uvhcia - pud diven- 
tare una oppomt2 per promuovere lo sviluppo 
sostenibile". 

G. l. 
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serve pulizia I 

per spiaggia 
di Randello 

Ritaglio stampa ad uso escl;usivo del destinatario, non riproducibile. 

i r r  Con una nata aIi'aswssorc 
provinciale al Territorio e Am- 
biente, Saivo MaUia, il consiglie- 
re di Sinistra Ecologia Libertl, 
Pippo Mustile, chede un inter- 
vento di puiizia straordinaria 
della macchia faresta di Randel- 
li, sia della spiaggia prima che 
venga la bella stagione in modo 
da fare fruire i1 sito dai tanti turi- 
sti che hanno imparato ad am- 
mirarne le bellezze. Mustde nel- 
la nota dice che «la macchia fnre- 
stadi Randello, vicino a Scoghtti 
e prospiciente una delle più bel- 
le spiagge libere di tutta la Sici- 
lia, rappresenta da sempre per 
tanti turisti e per tanti locali va- 
canzien un punto di riferimento 
per trascorrere giornate in sere- 
nità ed immersi nel verde. Da 
qualche tempo abbiamo segna- 

I lato che lazona &infestata da ca- 
I ni randagi e dai Ioro cuccioli che 

rendano ancora piU aggressivi 
le madri e quindi sono in perico- 

. 10 i bambini che potrebbero av- 
I 
I venturarsi d'interno della fnre- 

stale. Non bastano i cartelli per 
< avvisare che si deve stare atten- 

ti; si deve intervenire subito per 

/ 
I 

allontanare i cani dalia riserva. 
Secondo punto molto dolente è 
la pulizia che ogni anno rappre- 
senta una spina nel fianco delle 
amministrazioni. Sia la spiaggia 
che tutta la zona interna dellafo- 
restale e piena di rifiuti di vario 
genere portai dalle onde e dal 
vento o lasciati da v a c m i e r i  po- 
co attenti e sporcaccioni che do-' 
vrebberoessere multa~iis. ('GN-) 
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lancia proposta 
di un concorso 
H* La proposta arriva dal capo- 
gruppo del Pdl-Sicilia alla Pmvin- 
ci i ,  Silvio Gaiizia, ed è indirizzata 
al vice pmiderite ed assessore 
alle Politiche Giovanili, Gimlamo 
Carpentieri. E quella di istituire 
un concarroper stridedi, deno- 
minato uConosciArno i luoghi 
della Poiiiicari. Per Galiua l'istitu- 
rione di un a p p ~ s i t o c ~ n t o ~  
potrebbe rappresentare un per- 
corso di approccio degli studenti 
con le istituioni locali regionali e 
nazionali. Per il capogruppo del 
W1-Sicilia se necessaria I'emana- 
rione di un bando al quale potran- 
no partecipare tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori della 
provincia e gi studenti uniurrrita- 
ri residenti in provincia. Gfi daho- 
rsti saranno esaminati e valutati 
da apposita commissionem. I uin- 
citori, nel rispetto delle quote 
rosa, saranno accompagnati da 
rappresentanti istituzionali in un 
viaggio e s o ~ h r ~ o  premio con 
partenza e visita dalla sede della 
Pmuincia, iII'Arse la Presidenxa 
delta Regione, alla C a m w a  dei 

. Deputati. al Senato della Repub- 
: blica, alla Presidenra del Consi- 

glio dei Minimi e a l a  Presidenza 
della Repubblica. [ ' G N ~  
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/ Co#ji6Mo PnDUlNrinu. Per ]esediiteihesonorraltateper rnanwnza 6 ~ 1  numero legale. Prossima riunion~ 1 1  9 maggio ... . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Il Pd incalza: maggioranza latitante 
Accuse di incoerenza al centrodestra 
.......................................... 
Intanto oggi i venticinque 
eletti torneranno in aula 
per esitare un ordine del @or- 
no costitdto da34 punti 
sono le Interroguioni 
pretwntate dai vari consiglieri 
........................................... 
Giinni Micita 

M *Il  centtodestra non riesce 
ad assicurare la maggioranza in 
Consiglia Provinciale: un grave 
d m n  d'immagine e alle casse 
deIltEnr&. t la denuncia delgnip- 
po cansiiiare del Partito Demo- 
cratico sulla mancanza delnurne- 
ro legale nelle ultime due sedute 
del consiglio che dovevano te- 
nersi 1.21 e 22 aprile. Il gruppo 
del Pdstigmatizza l'operato della 
maggioramadi centrodestra alla 
Provincia che latita non appena 
si trattadi assumere respisnsa bili- 
tàdirilevante impegno economi- 
co.  mentre la maggioranza d 
presentammpatia e coesa al mo- 
mento del voto del bilancio di 
previsione laddovevengono ope- 
rati cpo~tamenti di risorse dal]' 
uno d'altro assessorato ed a fa- 
vore ora dell'una ora dell'altra 
corrente del Popolo delle Liber- 
tà, invece ia stessa maggioranza 
improwisamente sparisce non 
appena, come neiIe sedute con- 
vocate all'ordine dei ~ o m o  sono 
jsctitti riconoscimenu di debiri 
fuori bilancio per oltre 152 mila 
euro~ - dichiara Angela Barone. Il 
capognipp* Fabib Nicosia ag- 
giunge: n h  maggiorana ha gra- 

vi responsabilità politiche per- M, il presidente del ConsigIio, 
A 

ché non riescea trianteilere qua- Giuvmni Occhipinti, replica 
si maiiì numerolegale, rnaha an- pd, .D, qrian&ci siamo incedia- 
che gravi responsabilità arnmini- ti forse è il primo consiglio dove è 
strauve percheoltre a i soldi spre- mancato il numera legale. Non 
cati per la convocazione dei con- credo ,-i sino tutti questi proble- 
sigli "caltati". non votare i debid ,, dpnunciati dal pd mag- 
fuori bilancio potrebbe farlievita- gj,,,,, e sono al 
re le spese degli stessi. Nei consi- prossimo ,-onsig!io ardinaria in 

ispet&'i sonopochissimii con- prDgramma 9 rnag~io verranno 
siglieridel centdestracheresta- martati i punri jnserjri nell'ordjne 
no in aula, quasi che non interes- A,] giurna delle sedute che sano 
sasse lom il dibattita tra gli inter- ,dtate. Ieri il tutto èstato chiarito 
roganri e gli assessori. Nella pros- nellaconferenza dei capigmppo. 
sima conferenza dei Capigni~~o  Ricordo che in quei giorni perso- 
chiederò un maggiore rispetto nalmente sono stato impegnato 
delle regole e delle opposizioni~. p,,I,vjsiradel Patriarca d jh t io -  

* l l 
IL PRESI DENTE: 
((ERO IMPEGNATO 
PER LA VISITA 
DEL PATRIARCA)) 

Q l @ *  I 
SULL'AEROPORTO 
DISCUSSIONE 
PROGRAMMATA 
IL17 MAGGIO 

chia, La conferenza dei capigrup- 
po - aggiunge Occhinti -nella se- 
duta bel 9 maggio ha deciso di 
trattare al primo punto la conse- 
gna delle borse distudio ai figli or- 
fani dellevittime dellemorti bian- 
che e come secondo punto la r i -  
perimetrazione del parco degli 
iblei. Il Consiglio cull'aeroprirto 
diCorniso si farai1 17 maggjo per- 
chPsia il presidente Franco Anto- 
ci che il sindaco Giuseppe Mano  
sono impegnati per un viaggia in 
Paraguap. Intanto oggi seduta 
ispettiva nel corso della quale gli 
assessori dovrebbrro dare rispo- 
staa 34 inierrogaicrni. ~'GN-1 
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' «Manto stradale degradato 
lungo la proviilciaie n. 5» 
Manto stradale dissestato. curnuii di  rifiuti ad or- 
namenm sulle soste d'emergenza. per non parlare 
di wrde incolto che incombe lungo i bordi di un 
guard rail molti dei quali ormai sfregiati dall'im- 
partocon le aum. Lo spemcolo desolante non ap- 
pare dinanzi agli occhi di visitatori di paesi terzo- 
mondisti ma di chi s'imbatte nella strada di colle- 
gamento da Vittoria a rid che i Giovani Comunisti 
deila sezione Peppino lmpaaatu definiscono "il re- 
sto del mondri". " E' la Sp5 - scnwno in und nata - 
queUa che passa davanti all'aempom di Corniso e 
che porta a Caldnia. Da lì mnsitano tutti i Tir, 
spaso carichi de!l'omihttaarradina+ sia in enm- 
t3 al mercato che in uscita versa le alm piamior- 
me di dishibuzianecommerciale nazionale e este- 
ra. Da queb mada dovrebbem a v a r e  anche i m- 
risti quando aprir6 l'aeroporto. anche se adesso 

passano gli student~ e tutti i vittorisi che m n o  
pure da  quanta tempovera incondizioni pierase". 

I Giovani Comunisti di Vittoria. ripassando I'art 
14 del codice della strada che consegna agli enti 
proprietari la sicurezzae ia fluidità deih circolazio- 
ne,delle condizioni "pietose"d1 quel rrattodi m- 
da chiedono cont~e  ragiorie proprio all'arsessore 
provinciale Minardi. "Bam prendere una macchi- 
na - condudono i Giovani Camunisti - e imbocca- 
re la Sp5 per vedere come i l  suoassessorata non si 
curi della sua manutenzione né o~dinaria ne tan- 
tomeno strawdinana. Non Iestiamo chiedendo di 
non considerare \e altre strade pmnciali ma le 
snarno spiegando che per la citrà di Vittoria 6 un 
asse Mario molto fondamentale anche per la sua 
economia". 

O. C 

L 
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CONCORSI 

Bandi disponibili 
al19Urp Informagiovani 

9.1.) L'Urp-informagiovani della Provincia regionale 
di Ragusa meEe a disposizione degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Ammissione di 51 allievi'ai licei della 
scuola navale militare della Marina. Requisito 
richiesto: nati nel periodo 31 dicembre 1993-31 
dicembre 1995. Scadenza 20 maggio 207 0. 
Concorso a 30 posti presso 1'Asl di Bari. Titolo 
richiesto: diploma universitario di Fisioterapista. 
Scadenza 17 maggio 201 0. Concorso a 7 posti 
riservato ai disabili presso l'università "La Sapienza" 
di Roma. Titolo richiesto: diploma di Ragioneria, 
maturità, licenza media. Scadenza f 3 maggio 201 0. 
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AMBIENTE. Da oggi prowedirnento per Modica, Scicli, Pozzallo e Ispica - 
........................................................................................................................... 

I rifiuti vanno a Messina 
Il trasporto fatto con i tir 

I 
........................................... 
La aocietà d'ambito ha richie- 
sto al presidente Antrici l'ap- 
plicazione dell'articolo 192 
per riaprire la discarica di 
Sciclt Ma servono i fondi 
per la messa in sicurezza. 

ma* Da oggi i quattro comuni 
del comprensorio modicano 
conferiranno i rifiuti nella disca- 
rica di Tirrena Ambiente a Maz- 
zarrà Sant'Andrea nel messine- 
se. Ispica, Pozzaiio, Scicli e Modi- 
ca con i loro compattatori porte- 
ranno i rifiuti a Cava dei Modica- 
ni dove c'è la piattaforma come 
stabilito nell'accordo del 22 apri- 
le e dove ad attenderli ci saran- 
no i ( 4 t h  compattatoriii del Con- 
sorzio Caiir. 11 Consiglio di arn- 
ministrazione dell'Ato Ragusa 
Ambiente ha sistemato tutto. 
Ogni tir porrerh i rifiutinel Messi- 
nese al costo di 1.050 eurocadau- 
no. DalllAto hanno stimato die 
quotidianamente ci vogliono 3 
mezzi con un quarto di appog- 
gio se dovesse servire, E stato an- 

che stimato che i quattro cornu- 
nI ogni giorno conferiranno da 
130 a 140 tonnellate conModica 
che ne scaricherà da 60 a 70, Sci- 
cli da 30 e 40 ed il resto diviso tra 
Ispica e PozzaUo. A Mazzarrà 
SantlAndrea i l  conferirnento co- 
sta 73.46 euro a tonne!atte circa 
20 euro in meno di Cava dei Ma- 
dicani e Pozzo Bollente a Vitto- 

8 l @Zì  l 
L'ATO HA PAGATO 
LA FIDEIUSSIONE 
PER ASSICURARE 
ILCONFERIMENTO 

ria che serviranno per i l  traspor- 
to. A conti fatti il trasporto do- 
vrebbe essere di23 eum a tonnel- 
lata. E 1'Ato RagusaAmbiente ie- 
ri mattina ha stipulato una fi- 
deiusciune assicurativa di 9.000 
euro che garnatisce una copertu- 
ra di 600.000 euro. (Adesso nes- 
suno pub pih raccontare nulla - 
afferma il vice-presidenre Fran- 

co Muccio - adesso i sindaci de- ' 
vono versare i soldi come hanno 
assicurato nella riunione del 22 
aprile e nelle riunionipreceden- 
ti. Ora C'& la classica prova del 
novex: Ed il presidenteGiovanni 
Vindigni annuncia anche che ie- 
ri è stata presentata al presiden- 
te della Provincia, Franco Anto- 
ci, ed aii'Asp la richiesta per ria- 
prirela discarica di San Biagio di 
Scicli attraverso l'articolo 19 1 
del decreto legislativo 15212006. 
Maanche qui c'è il problema del- 
la messa in sicurezza. Servono 
400.000 euro che dovrebbero pe- 
sare per 250.000 su Modica (de- 
ve mettere la quota di Scicti) e 
per 150.000 su Ispica e Pozzallo. 
({Il presidente Antoci - riferisce 
Vindigni - mi ha detto che non 
firmerà il 19 1 fino a quando non 
avrà garanzia che i sindaci abbia- 
no versato i soldili. Comune di 
Modica che entro i1 30 aprile do- 
vrà versare anche 415.000 euro 
come rata del decreto ingiunti- 
vo delllAgesp, la ditta che prima 
effettuava la raccolta rifiuti nella 
Contea, ed un1a1tra quotadi pari 
importo entro il 30giugno. VGN-) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, npn riproducibile. 



C estratto da LA SICILIA del 27 aprile 201 0 

. . r& EN~ERGENZA 
AMBIENTALE 

1 rifiuti saranno sistemati 
nella discaricd di Ragusa; u mcdiia 

d b t r l a  dl poi compattan e caricati su G~mtta  

dei tir che li trasporteranno 
rllohere II 

a Mazzarà Sant'Andrea P-. otlla 
afhdLYodW 

Torna il problema dei rifiuti 

1 
Ritaglio stampa sd usa esclusivo bel destinatario, nop riproducibile. 

Da oggi Modica. Scidi, Ispica e Pozza110 dovranno conferire nel Messinese 
- ,  W- -7- -T->.,- - 

Una maninata e un pomefiggio di interi- na vanno a conferire i trentotta Comuni 
W ldv0r0 all*Ato Ambiente per concIude- gestiti dall'AroMe2 dopo la recente i a -  
re tuoti i processi autoriuativi Che Con- pemra del[= discafim dow da =n- 
sentano, !@i a partire da o@. a Modica, dranno a conferire Modica. Scicli, Ispica e 
59cti, lspica e PozzaiIo di scaricare i pro- potzallo in attesa che riapra san Biagio a 
pri rifiuti presa la discarica di Matzarra Scicli. 
Sant'Andrea. in provincia di Messina. In La scelta di i o n i e " ~  fuori provincia ci e 
pratica ti si muoverà attraverso un lavoro resa necessaria a causa dell'impossibilità 
su una piattaforma all'inumo della disca- 
rica di cava dei Modicani a Rdgusa che in dì c~ntini~are ad utilizzare le a l m  disca- ; 
questi ultimi giorni ha ospitato I Comuni riche che rischiano. a lungo andare, di , 

del comprensorio modicuio ad esdusio- esaurirsi, causando altri problemi ai Co- 
ne proprio di Modica che ha scaricata a muni interessati. t 

Puzzobollente a Vittoria. I rifiuti saranno Si cercherà adesso di evitare ogni pro- 
sistemati all'interno della discarica per blema con la soc~ctà che gestisce ladisca- : 
essere poi compattati e caricacr su dei tir rica di Mazzarrd SantlAndrea che ha già ' 

compamtori &e, successivamente. s i  re- avuto modo di interloquire con !'Ato Am- 
cheranno in provincia di Messina. 

AIl'Am Ambiente si sLanno ultimando le biente Ragusa. Sicuramente la soluzjone 
procedure tese a verificare anche evtn- di andare fuori prow.nnd gembraessere la ; 
tuaii problemi e a prevenirli per tempo. Se più opportuna, almeno adesso. per evita- 
nm Ci Saranno ulteriori novità si proce- m disaccordi tra i sindaci e per cercare di 
dera in questo senso. Secondo uri calcolo non amvare all'emergenza rifiuu con la 
effettuata ciaU'Ato Ambiente i costi non spazzatura nei cassonetb piuttosto che 
sarebbero superiori a quelli bel conferi- indiscafica, 
meno3 a Cava dei Madicani. Come spiega- M.B. 
to di recente, il conferimento a Cava dei 
Modicani costa circa 90-92 euro a mnnei- 
lata menm a MazzarrA Sanr' Andrea corta 
73.46 eum a tonnellata. La differenza di 
circa 20 euro potrà servire per ripagare il 
costo del masporto. 

La discarica di Mazzarra SantrAndrea in 
provincia di Messina. ha aperto il suo 
nuovo modulo a metà mese. dopo un so- 
pralluogn tecnico in quanto 11 sito era sta- 
to chiuso perché saturo nelte vasche fino- 
ra utilizzato. In questa discarica pelonra- 



h L'on. Ragusa sollecita la rateizzazione 

Crisi dell'agricoltura 
ora 171nps batte cassa 
I ritardi nel pagamento dei con- 
bibuti previdenziali potrebbe- 
rosegnare la fine dicenrinaia di 
aziende agricole. 

Èquanto pa~entailde~urato 
regionde deU'Udc, Orazio Ra- 
gusa, a seguito dellericheste di 
"revisione contributive" awia- 
te d a e n t e  di previdenza e che 
interessano circa 300 aziende 
solo in provincia. I titolari delle 
imprese agricole, infatti, han- 
no ricevuto nei giorni scorsi 
verbali ispettivi relativi alla re- 
visione conttibutiva (rjaiiinea- 
mento contributivo). Verbah 
che preludono, sostanzialmen- 
te, alla diffida di pagamento 
per contributi non onorati. 

NE necessario che l'lnps pre- 
veda una dilazione nei paga- 
menti - ha sottolineato l'on. 
Orazio Ragusa - che sono stati 
solledtati a numerosi irnpren- 
dito~i. Sono rnoIto preoccupato 
per il futuro di tante aziende 
agricole che, a causa della pe- 
santissima crisi, non sona nu- 
scire a pagare con regolarità i 
contributi di Iegge. L'azione av- 
viatadall?nps va alleggerita at- 

traverso una temporanea mo- 
ratoria nei pagamenti ed 
un'adepata dilazione degli 
stessi. AlrrimenB, assisreremo 
d a  chiusura di molte-imprese, 
già gravate daiia una lunga c i -  
si strutturde~~. 

I1 provvedimento di recupe- 
ro cseditj awiato dali'lnps, pur 
legittimo, potrebbe, insomma, 
costituire per molte imprese 
i'ultimo, ma insuperabile asta- 
calo di una crisi senza prece- 
denti nel settore. .i (La.) 



Non piaciuta al Cub-Trasporti la presa di posizione della Cna sul iischio dichiusura degli scali merci di Bicocca e Acguicella 

«E soltanto una difesa del ~ornmatm - -  v---------- - 

Nuove accuse a politici e amministratori: nuila hanno fatto per salvare i presidi iblei 

.- 

Antonio Ingalllna 

la lingua batte dove il der,ted ~ o -  
!e. EgUscali merci chiusl sono iin 
dentediefa molto male Special- 
mente a chi, pertanto tempo, si è 
prodigato a lanciare darmi ed a 
prospettare la realla che oggi è 
sottogliocchidi tutti.E'facile im- 
maginare, quindi, la reazionedel 
sindacato di base dei ferrovieri 
Cub-uaspom quando hanno let- 
tolanritadella Cnaconcuisipro- 
testava per l'eventuale chiusura 
degli scali  merci di Bicocca e Ac- 
quicella. MA questo siamo ridot- 
ti-, 4 stata la sconsolata reazione 
di P i p p  Gurrieri, anima della 
Cub-Trasporti. 

Il rammarico si fa ancora più 
evidente quando Gurricn nota 
che chi aveva protestato si è rite- 
nuto soddisfatto -delle precisa- 
ziorii e smentite Q Trenitalia~. 
Fd allora sichiede. *Ma Bicocca e 
Acquiceiia sono in provincia di 
Ragusa? E come mai il nostro ter- 
ritorio finito senza nessuna 
smttura ferraviaria per le mer- 
ci?.. ii sindacalista non può fare 
a menadincordare che -la prima 
fu propriovittoriaa chudere; se- 
guirono Ccidi, Pozzallo, Modica 
e infme Ragusa. E per ultimo C#)- 
miso=. 

Se questo b un dente che duole 
assai, ce n'& unaltro che non ;l da 
meno. Ed è quello che si uova al- 
la voce poiiaci, bersaglio consue- 

to del ssndacatodi base, risro che 
alle tante helleparolenon harno 
mai fanoseguire farti concren. al 
politia, gli amministratori e le 
assuciazioni di categoria - affer- 
ma adesso Gumrri - hanno assi- 
snto a questo stillicidio che ha 
portato d'atzeramento dellbir?- 
frastm ttura cargo, lirnitaridosi - 
nella migliore delle iparesi - a 
qualche scarno comunicato, a 
presenziare a qualche nunione 
(masemprein pochi e come pesci 
fuord'acqua) , con una stnmmzj- 
ra iniziativa davanti allo scalo di 
Cumiso un paio d'anni fa, indetta 

Pippo Gurrieri del 
Cub-Trasparti. d a  
battaglie non s i  
possono perdere 
in partenza ma 
vanno sempre 
combattute* 

dal Pd, alla quaie nessun arnmi- 
nisuatore prese pane, neanche 
quelli dello stessopamto~l. 

11 rammarico cresce perche 
Gumeri, in rutta questa vicenda. 
ha notato una rassegnazione in- 
spiegabile: -Le battaglie non si 
possono perdere in pmenza, 
vanno fatte e poi, casomai, se si 
esce sconfitti, si puo avere la co- 
scienza a posto-. E questo non 
possono farlo. per il Cub. ui sin. 
daci e la deputazione, visto il pu- 

co o nulla che hanno fatto su un 
tema cosi impegna~ivoe mategi- 
co. Messo lo stesso avviene per 
quanro riguarda cid che resta dei 
uaspono merci, con I'ecceziane 
isolata de! presidente deila Prb- 
vincian. 

Di fronte ali'alhme di qual- 
che giorno fa della Cna. il sinda- 
caro dei ferrovieri della Cub ha 
un sospetto ed è che d a  Cna te- 
ma, non tanto la dismissione Jt- 
gli scaii edil conseguentepassag- 
gio sul gommatodrlle merci (co- 
sa giain atto per il sud-tstsicilia- 
no), ma che il gommato pmwl- 
ciale perda quell'attiriita di ma- 
spono da e per Bicocca e Acqui- 
cella, diventata obbligata dopo 
la chiusura degli scali ferroviari 
ibki, cosi come temeva che il ri- 
lancio dd traCpOrto merci ibleo 
su rotaia togliesse Iavoro agli au- 
touasportatori~. 

Asostegno di qucsto sospetto, 
G umeri ponaun paiodiesempi: 
.Xun fatto-affenna-cheda Po- 
limen Europa parlano giurr.aL- 
mente tlr carichi di riblene per 
Gela, dove vengano caricati sui 
meni; sempre da Ragusa partono 
giarnalmente cisterne cariche di 
petrolio per Priolobl. Eppure, 
concludr ancora pih amaro, =an- 
cora s i  discute se questo traspor- 
to si poteva fare in sicurezza su 
ferrovia. Con quesw premesse e 
queste realtà. chi doveva salvare 
gli scalirneru?*. 4 

Le tappe della vicenda scali meru 
Le chiusure 
II primo s a l o  merci a 
chiudere & stato quello di 
Vittoria. Poi, uno dopo 
l'altro, Trenitalja ha di- 
smesso~queilo di Scicli, . 

~ o z z a f i ~ ,  Modica e Ragu- 
sa. L'ultimo ad essere 
stato abbandonato è sta- 
to lo scalo di Camiso, un 
tempo importante pcr il - 
trasporto dki marm. 

Nessuna protesta 
Alla chusura non è se- 
guita aicuna protesta. 
Solo a Cornisi, si è fatto 
un sit-in, che, però, è ri -  
sultato poco partecipato 
e disertato dagli stessi 
amministratori comunali. 
In tutto il resto della pro- 
vincia, la dismisdone è 
stata vissuta con fatd- 
srno e ranto silenzio. . 

U futuro 
Oggi le merci vengono 
stoccate a Bicocca ed Ac- 
quicella e portate in pm- 
vincia col gommato. re- 
sta questa la prospettiva 
,fu tura, dopo che Treni- 
talia ha assicurato che 

1 uesti due scali non chiu- 
eranno. Ma in provincia 

la ferrovia sta sempre più 
diventando un ricordo. 

L 
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POZZAUO. Lavima: c'e  solo un'ipotesi di dialogo 
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Accordo tra Udc e M P ~ ?  
I centristi tirano il freno 

WZLALLO 
Frena I'Udc provinciale sul '  

accordo tutto pouallese con 
I'Mpa, che avrebbe portato aU' in- 
gresso in giunta di un esponente 
Udc pozzallese. I! nome più getto- 
nato vedeva Uccio Vndigni nuovo 
assessore della giuntia Sulse~ri, og- 
gi ridotta alirosso. In wia nata, 
IfMpacittadUio ufficialimva un in- 
conuo awenutii tra una delegazio- 
ne dell'udc. composta tra l'altro 
daconcetra Vindigni. Gianni Scala 
ePa~Ja Gjardina, con il nuovo coor- 
dinato~  Mpa, Cianiuca Manenri, 
"neb'orucadi una possibile condi- 
visione del programma ammini- 
sirariva da portare avantic~n auto- 
revolezza". tanto da fissare per il28 
una nuova riunione per "approfon- 
dire alcuni aspetri deli'importante 

progerio" Ora bvirna. il segreta- 
rio provinciale Ildc. smentisce la  
sottoscrizione di un "acctirdo poli- 
tico' con la segreteria provinciale 
sottolineando che "dwcuterà la 
questione nel prossimo uEcio poli- 
tico." Acceleraziani non condivise 
dunque? Delresto situazioni analo- 
ghesi erano già create a IugIio scor- 
so, quando dopo un possibile in- 
gresso Udc in giunta, con Cristina 
Vmdigni, arrivò la brusca frenata 
dalle restanti forze del partito della 
vela. "Dalla stampa apprendiamu 
che si è trovata "un'intesa solida 
tra il partito del sindaco Sulsenti e 
I'UdcM- scrive Iavima- Ia realtà i. 
ben diversa da quanto annuncia- 
to. Come partito, siamo disponibi- 
li al dialogo ma c'è semplicemente 
un'interlocuzione locale. pc-') 

I 
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Nel R a p a n o  le riprese di nuovi quatiro epidi. Attesa per klen Rodnguez 

Wnntalbano sono": si gira il blitz 
nela casa dellamoglie del boss 

FEMWCAWl& sQui gireremo - spiega Sironi 
- gran parte deiill'episodia "il 

RAGUSA - Il sodalizio tra il campo del vasaio". In questo 
commissario Montalbano e h episodio avrA un molo di primo 
provinciadi Ragusae a pmvadi piano Beien Rodriguez. Inter- 
Auditel. Un flin collaudato che preterà il personaggio di una 
il regista Alberto Sironi non in- donna sudamericana, proprio 
tendemdireperinuoviquattro per tenere fede d i e  sue vere ori- 
episodi. ii "nuovo" Montalba- 
no non si accontenta più della 

tato che non mancherà di far 
m-- impennare Io share di ascolti 

d-del nell'episodio più contorto par- 
-45riw 

' torito dalla penna dì Carniileri. 
Alia base dellastorianklanco- 
stnizioneche Montalbano fa di 

P=- undelittocon I'aiutodeIVange- 
Luca Zingaretti sul set cori Orne!la Giusto lo e in panicolare dell'episodio 

sacro che riguarda il uadhen- 
sua casa di Marinella (in realtà deiia mo@e del boss Sinagra nficazione. to di Giuda. Nella sceneggianr- 
la locaiità marinara di Punta (interpretata dall'amice cata- diquesti due nuovi episodi - raSironj hapensatoadunarap- 
Secca, frazione di Santa Croce nese Omelia Giusto) che assiste rivela Sironi che ha preso casa presentazione sacra riguardan- 
Carnerina) che dà sulla spiag- impassibile alla perquisizione. periquartro mesideiie ripresea te 1apassionediCristo: (Abbia- 
gia, ma il commissario farà an- Montalbano le rivela di essere Marina di Ragusa -segnano il mo studiato e osservato varie 
che capdino a Marzarnerni e a stata tradita dai marito e la sua ritorno ad un Montalbano me- rappresentazioni sacre messe 
Smglitii. il porto rifugio di Sco- glaciale indaerenza nel diaio- no filosofo e più dinamico. Un in scenain provinciadi Ragusa, 
glitti, infatti, con i suoi pesche- go col cornniissa%o ha una cornrnissaxio più dedito d ' a -  malasceltaahhe è cadutacu 
recci e i suoi pescatori farà da vampata d'orgoglio femminile zione che al ragionamento. Un un dramma sacropiii contenu- 
sfondo ad uno deinuoviquattro quando sferza con lingua ta- aspetto trascurato nell'ultima to e aderente ai Vangelo*. 
episodi chesistanno girando in gliente il marito. in una scena serie, perchéiisuoideatore, Ca- L'uirimo episodio adanato 

i questi giorni: "h danza del successiva. maeri, avwa esaitato l'aspetto per il piccolo schermo sarà "La 
i gabbiano". Uno degh Litimi Unalmpostodimareperl'e- riflessivo della personalità di caccia al tesorow che, insieme 

ci* 1? stato battuto in una villa pistidio "L'etàde1dubbio":ilset Montalbano~. agii altri tre, sarà un nuovo 
i rurale disantacroce col bliizdi sarh a Marzamemi, spiaggia Un'altra nuova lomtiun sarà omaggio d territorio ibleo. 
j Montalbano nell'abitazione selvaggia.fontmadallacernen- iiconventodellaCrocediScicli. OR-ERGERY*r+ 

. -  
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I . bpl is t t  . di Sch$u.rzi chiedoi~o di interueriire contro Lombardo. E i2 riauoicincrrnento sf;~rna 

Sicilia, nel Pdl infuria la bufera 
Durissima reazione di Miccìchè a un'interpellanzu a Tremonti 

i m e  proclamata e n- 
proclamata fedeltB e l  

, lo svwa urdocto a 
tentare i1 na~vicuiamcnta ma 
i 1  Pdl Sialae e i 1  Popo\o delle 
LibertA sicllian~ per cosi hm 
ufnnale dl +gclinoAhno e 
&nato W. 

Ma G-co Miccicho, 
sottoasgrstms del rmnistero 
dell'ec~nomie e spomor del p 
vemacare siciliano. Raileele 
Lambardo, ha rovesciato il 
tavolo d e h  battaha &e fw- 
sa avrebbe potuto favorire la 
rmrnpomone delia h*a .  
Totta colpa, o merit0,dipende 
dal p n m  di W, cb una intar- 

urgenb? pmwttab da 
a l m  pulrrmemtari del Pdl al 
minisad dd'ecenomia Gialio 
Tremonti. con l'abietbvo di 
hiedare al  t i t o h  del di-te 
m~mXXsettemlIrucmitmlli 
ri@ Qui rispeth del patto di 
stabilità III~X-M da prrte della 
Sicilia. Quella inlerpellauia. 
m t a  tra gli alb ds Pagano. 
Fontana! Marinelio. Cibimo. 
Geraiana. T o r i s i ,  Gwdelo. 
Palumbd. Vermce. , Gh- 
glia. Giammanco, e do ' 
altn parlamentari del 
Pdl, dopo avere ilhatra. 
ta i dubbi del Pdi aullm 

scelte di Lombardo. denuncia 
il ri&a che . d a  lunga la po- 
htica perseguita daiia regione 
S i d k h u t o  muto ddie morla- 
litd cm le q& viene gestita la 
spesa cmrente e m conta capita- 
le, innda fortemente sul patto 
di stabilir[r interno-. Un'even- 
tudita da swngiurare a tutti i 
-ti, swteagana i p m h ~ ~ ~ , t a r i  
del Pdl, che chiedono q&& a 
Trarnmb *se non intenda m+ 
dorare I'sndamen- 
t0 della vioenda , . 
s a p a  ia pri- 
maasa, adat- ( 
tando ogni 
iniziativa di f 
competenra 
a l f i n e d i g i -  I 
rmtue  il pie- 
no ri ipetb del 
patto 6i stabili- 
t8 i n h o . .  

In pratica, i1 
Pdl nazionals,  o 
almeno 

uno sua irazione, vuole che i1 
m m i s b  dell'econmm. dalI'd- 
ro del suo ngars. sventoli il 
cert.pllino p o l l o  nei confronti 
di Lombardo. Ma Mimche, fiu- 
tsta I'nria, ien si 6 acerenato 
n. bleg rnn I'illuminanir ci& 
io -LI remale dell'mcarismo-. 
4~ notizra deI1'interpellanza 
urgsnte (dai contariufi voluta- 
mente allarmiitici e tenden- 
ziosi), per aawre se la Regione 

Sicilia abbia rispettato nel 
2W9 il patto di stabilit8, 

praticamente per ten- 
tare ancora una volta 
di mettere il bastone 
tra le ruote al  governo 
regionde, mi ha col- 
to un po' di sorprasn, 
naputtu agli appelli 
dagli ultimi giorni. 
invacanti  il diaiogo 
e I'uniU.., ucnue i 1  
sottaeegretsrio del 
mimstero dell'econo- 

mia. Che sulla 
r i p ~ e e a  del 

dialogo con i l  Pdl isolano di 
Alfano e Schifmi e netto. se 
queste Bono le premesse. B il 
verdetto di Miccichh, -non m1 
va da nssmnn parte-! Perché 
il Pdl S d a  nm ha alcuna in- 
tenzione di dialogam con chi 
-vorrebbe far cadere l'innso 
pveraaGom cstanw- 0.4 ddh 
0 t r n W a  da mattere m atto wr 
wcri.rpenire h valonu dei s idia-  
N e porterli di numa alle urne 
o, peggio ancora. eoetmgerli a 
.un puFrn0 di euusaa- .  Una 
Lezione m pieno regola. quella 
impamta de &&che ai ladi- 
s u  del W. Accuiati per di più 
dal sottossgrstano di auete  
-invocato strumentalmente 
l'iriwrvento di Tremonti. con 
unrazione che il sottubegretano 

d h m  .la mano costmttiva e 
mena ekaanre che aueati dmu- 
taci poteseero com&m meno 
cmkuttiva per Ia n&a .&me. 
che ha bisogno di un bilancia 
che rimanga iuon dall'epne 
di una stsrils plìtic~ li*- 
e so-ta concretamente & 
Ragione di proseguire nell'op~ 
m di ris-mto delle 
meno elegante, perche equivale 
a l l ' e n n d m o  tentahvo di 
pari a squallide logiche m- 
riste l'immagine e il destino 
della Sidia-. Un atto d'accusa 
durissimo, ineomma. 

Cbe lascia prevdme tempi 
ancora p~uttoato l u g h i  pri- 
ma che io Sicriia i1 Pdl torni 
h marciare compatto 

4 S w - - m 4  
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Battesimo di fuoco per la posta clcttronica cerf.~Jcnta. Br-11npttr~: gia i5 mikz registrazronr 

Una partenza a ostacoli per la Pec 
I1 portale va siLbito in tilt. M a  il call  center funziona 

D ei 15 mila italiani che, 
stando ai dati della 
Fhr&onepubblica.han. 
M portato a termine con 

~ l a p r i m a f m e p e r i ' a t &  
vazionr delin Pec, il -tm 
Renato Brurietta. a r a  stato 
pmbabilmmta uno dei poch~ a 
n o n  B V B I  in~ontratu diffimlta. 
dal le mi me ore di^ -del 
fatidiw Fewhy, ii p d e  le. 

po6taomtWcata.gnvit, 8 sta- 
ia lettemimente preso dksaal to 
dagli utanh. h t n  che riuicire 
a araddmx-laproesdura d i r e  
gishawme d web 6 sembrato 
subito i m m  ardua. 

-Colpa deUintemso iraffico m 
-rete., hanno spegatc a ?o& 
I ~ , ~ d e i K I t o ~  
d'attivmmre. "che ha ktto an. 
darwlnfi ltdpmtas.madd, 
mme ammesim daHo atessv mi- 
n k ù q ~ # o d i ~ c m h m t b  
v a l u m  W&%% nmU. E 
già da smo previste code agli 
ufiia pcaii che seamar> Eiruneb 
ta douranaa p-: a p i i r e  
40 mila domande al @orno. 

Per attivare la e, la 
di p t a  elertmaica csrthmta 

deha gratuitamente da l  W- t m h  p t z à  dami mdusa. 
stero (con il supporto k c o  di Pwcato pero che ieri la regi- 
Poste Italiane, Telwom Italia e smaone n a  web si aia rivedata 
fishqtm) per M a g a r e  con la W vero -o a ostacoli. Tra 
p.a. m c u r m d o  il v a l m  lsgale b awdepiuhmm?nti.si m o  
d& com- a t d i i i e d  ee&b mola casi di urmn che. 
annrmbkdovrannu m d a u -  dom aver msmto I dah d- 
IFI&+U~B &e ti 
di due iki Dopo aver mmpihm 
il modulo & iscrmune sui w b  e 
~ n c e r r i i m d a l ~ u n c d -  
@ 2 i d e n ~ t i u o . c i r n d w r à ~  
emquestoinunode16.1DOufnei 
p t d i  dnhtau portaad0 m *. 
ino- e iu foimopia. il docu- 

&non es~endo r i k t i  a &ple 
t a r e l a p d u m  m iserver 
emo Bpvracrarjchi.hanno q T P  
vato a n- I',qernnone, m a  
BL mno viati negare l'a- mn 
il seguente messaggio: -l'utente 
asaooam a qu& d i c e  h d e  
6 a t b n  sui W. Verifica 

menti dSdenhtA mt6pe ia didvrr mwnio ~~~~enie I 
dz -ee i lmd icebd  Con la dah. alrrimenti contatta il d. 
hma del mcdulo di Pab m& d numero verde gratuito 

800.1V4.464 do rete fissa o al 
nuniem 194.135.191 da rete m* 
bile-. l-, & mbrnto che il 
mio tentabdo, non andato a buon 
&di a t t i vare i l e emmbsk+  
m a predudsre la poaaibilitii di 
iipetere numi tentativi m futuo.  
U n a * + e p e r  mere vero. E infath e bmtsta 

aiatattare il 4 ccwter (*tiro 
da Telecom Italia) per scoprire 
che nonaatank il mancato ok da 
pmte del m. il codice 1denbIica- 
hva era stata già elaborato dal si- 
stema. E dalie 24 ore succewve 
d i a r e g g f m o a t m m m i  
dopo. aara cnmunque pbabi le  
m a m  a i i e  wte per condudere 
la p d u r a  

L a F k d i B n m e a a ~ s a  
viz~ di base gratuiti e altn piu 
avanzati a paaxmnto. Ma per il 
niomeptc iI&rero& mio 
uueh erahnb Sararino subrta di- 
*& l'h-o delle U- 
le Pec della p .a .  11 &o di n+ 
~ r a  su d a  m d  bacùmmaie 
dei m- dmti &Lilla Pec e 
500 megabiìe , . di @o -per 
ardwraredati.Cuao*kda 
p a r t e d e i + a $ h + m t m  
ad alcune limitaaimi: il numera 
masaimo à~ mvu giomalien nm 

il numero & ch &tan 
m @a% mpenore a 50. 
Imesmggimnpiudi 10desrllia- 
tan saramo m v r a n .  

I d e ~ a p g m m a n t o ,  
che partir- da agosto, mm- 
prenderanno la 6rma digitale 
(tramite amart cardl, I'agenda 
degli eveut i  e delle scadente 
segnalate dalla p.a, le n&&e 
lvdhcanaie (vie ams, pwta W- 
tarztiernemvacaliìe 1Gbdi 
spazio dmm per I'archivwime. 
I1 potmmmmnto della banda 

largs e una -ore alIabehz- 
Zaaaneinfdtmahtad@ii~adi 
saraanoesm+lipr@mautare 
unafnmtefi tDdeIla 
Pec. Il pnmo a etawm cmvlnm 
e 11 presidente della Telecom. 
Gebriek Galateri di h o h  
.Ad oggi il m della popslap* 
ne può accedere a internet cmi 
un collegamento in banda hp. 
ora e che Bi d u p p  
iadomandadiWdigitalitali,h , 

msewata. -D 5W delle faraiglie 
italiane non ha a n m a  un pc e * quindi o P p o r t ~ - ~  
~ q u % s t a r i c i C h l g ~ t a ~  

I I 
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Appalti pubblici, mini-restyling 1 i 
Ricorsi in tempi ridotti. Arbitrati, tetto a 100 mila euro 1 

or ANO- WOLINI 

R ido t to  a 30 g i o r n i  il 
m i n e  per pra$%Pta- 
re n c m s o  nelle gare dr 
appalto contro h m u -  

diczuiiinc ddait iva  e conbo i 
b u d r  w~ id ia tamente  Issin; 
dmew & sbpuia dd contrat ta 
640 a 36 plarul  dopo la comu- 
nicazione dell'aggiudicazione 
definitiva: t e t t o  massimo di 
100 mile eum per gli arbitrnti. 
Sono quasb aolo alcune deiie 
novru conkoute nel decreto 
legiilnuro n. 53 del 20 marzo 
2010, di a t t u z i w  della diret- 
tiva 2W7f6661Ce. che modifica 
le direttive 891665ECee B 9243 
Cee sulle p d u r e  di h- 1~ 

materia d'aBgiudicaaime degli 
appdb pubbko. pubblicaio sul: 
la gaezena u & z d e  n. 84 dei 12 
aprile 2010 e in vigore ch W. 

Fra l e  p n r i c i p d i  nrmd del 
decmtm. Che contiene diverse 

k h l &  I'arnplhenL del 
periodo di tompo intercorrente 
tra la comunica~ons dsll'ag- 
giudbziooe dennitiv~ Ida par- 

appaito. La disposizione a m a  
i'effetto di allungare, r i i  pure 
di pofo, il tempa per 1a mtipu- 
h del contratto: si W r a  dai 
SU punq stabilih neil'smiale 
codice dei contratti pubblici 
ali'artimio 11 mmmn 10. a 35 
giorni. In questo laaw oh tempo 
i parteipanti non asgiudxnm- 
n p o t r a n n o  quindi cscrntam 
un più ampio diritta dr accesso 

ar documenti. d e  d n a l i z u t ~  
alla pmpzmuiin% di ncasi (m 
questi 35 @orni s a d  vietrita 
a n & ~  I'eecukone ~ urgenza di 
rui all'arbcolu 11. comma 9 del 
CO~JCPI  h modi6ca del penp  
do dilswrio non wrA appkeahde 
dei gare WP d b  p-ewniab 
u n m  sola &erta (in aseerm Q 
impumawin~ o quando quwra 
m t a  rmpnta),oan 
preianra di mcmrdj 
qusdm o sistemi di- 
n-& a-+ 
ne ndeaetomodi6- 
ca mfhe le rnmialilir 
pcr la comunicm-rui. 
ne dei l 'sgg- iudics-  
none W u v a  che 
deve rseere rese 
a l l ' a g g i u d i ~ h n o  e 
a tutti i m o r r e n t i  nel te- 
di einque ~ o r o i  dallladaaione 4lel 
prowedimenu; in paracolare la 
mrnununnmedeve ~ p r  
incrino con lettera raccomaada. 
ta con awiso di ncewnenta e 
deve indirare il termine diiahrio 

riipda fino 
a 35 giorni 
dopo I'iig- 

I qiudicarione 

per lasbpdanmedet coorram 
h cmnunimnons di mudica-  
uoae t. di s t i p h o n e  devono 
essere spedite lo stesso giorno 
s tutb i destinarari. Fra le più 
rjwmri novità si segnala la ri- 
duziune da sessanta R 30 giorni 
del termine per lo preaentaame 
del r icmso contro  le p m c d m  di 
a i b i m x n t o d i  contrath pubbhn 

Ilavon, 8enizi e far- 
niturel, ivi com- 
se quelle di &h- 
mentc di incarichi 
di progettazione e 
altri serviai tea ic i  
ad essa connessi 
I 30 giorni d e c o ~ -  
rono dalla data 
dj pribbIicazlone 
dal bando, se jm- 

mediatamente lesivo, o dalla 
wmunicaeime di awenuts q- 
giudicazione. Vengono ridoni 
deUa metà anche i termini per 
il dqxmta del riwrso principale, 
dei ricorso insdentale. dell'atto 
che riporta i msiddetri a m o h n  

Rbur im i  44 r e u i n i i  i ~ m t i  w r n l  del ~eimii ic wr ilcsnen 
r ~ n t r o h  b r n w  ~rnm~i r i r rnmfo ieshv  o comrm t 'aggl~icaiboni I 
oefim111vi dl un iuwno: 

s imc i i i i i  I iairninl mai 1 1  Iarnlmc+t Hcoiio p i lnc l~ lc .  acl Womo 
IncldoniCI.. a-41-1110 <ne nuwta I co~adct t l  'motlvb aggdunti- s 
d~4I'nowIlo C O I ~ ~ ~ O  laibln#nia cmulmlam; 

0ivI.b dl i I l i u l i  drt ~enbitm n i l  35 Uoinl i u c ~ u l v i  a l l i  
comunlcail~na d r l l ' i & g i u d l ~ n s  omlnltln: 

reno mmuimo di l 0 0  O W  muro si compensi par I'lniam cdlagjo 
iibiiimle 

e g g i r i ~ t i  e deJ'appiid c6sb0 
l'ordinanza cautelm Se viene 
proposto ncorso mtro I'ag~iu- 
dicazione dehitiva. cm nchie- 
sta di 'smpemiva", il cmuatto 
non pu13 eaeere etipuinto per 20 
g i p m i a ~ o n e c h ~ s u n v i e n i -  
tm questo termuie la a o n e  
guantomeno cautalare o la pub- 
blicazione del di6pb~lhvo 
rente la pronuncia di merib (la 
W o n e  alla prma udienza 
utile). E d e t t o  aospensrvo viene 
meno se il giudice fissa il metitb 
sema concedere la awpensivri 
o rinvia all'udienaa di m e r i t o  
entramk le questioni (merita 
e -va). II =rito d w e  co- 
m u n q u e s v o i p e w e n m ~ t %  
@mi. Viene intmdotto con un 
n w o  articolo 79-bis del Cbdice, 
l'a- vplvntarro per la m- 
rerisa preventiva che =sente 
alla stanone a$&tante di dare 
&a den'avvenuia ag~iudim- 
zione (e  dd nominativo dall'ag. 
giudicaianoi di una procedura 
non soggetta a prevenbua pub- 

blicazione cù un h d o  di gara e 
delle motiva%im per cui non e 
siaia & e h -  la pubbhth. Si 
p r w e d e u n a n u o v a ~  m- 
f-bva d ' m t e r i t o  di propor. 
re n- che un cmmrmtepub 

d m t e l a  garalaachp 
fatfdola -m m un verbale 

~ommim~one di gara rn iie- 
dute pubblacpi. iridi-do i SUI 

tetiei m o m  di n m o  OIm eùie 
-t m ~ h n h  B I U I C ~ D ~ V E  II 
n- a l l ' m m d o  bwrano. mn h 
nd-e dalla mntà s m t p q  

dai mmm tantfan dei m m m  
q=-n m w i o n e  di 

acmrùo bcmana Per gh & h b  
m pmsde h hdtaavila per ep 
tratnbe l e  ph a. ndomca del 
conte-nw dei com. m con- 
f s m a ì ' a p p l i m v -  Le 
norme del dm n. 3W3OW con 
LI dimezzameBrti prruislc riaila 
1-P 14&009 e - nant. - con 
un te% mass~mdei  cdrnpemi, 
per l i n k ~ o  c o l l q o  e 100 iiiila 
eu m 

-.-m Irnais-a 
& 
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v (do non litigo, ma per divorziare basta uno solo» 
Il Cavaliere evoca FNZi non ho ~wlzkltafi felici COH i matrimoni E sulle riforme: andrò conze un treno 

ROMA - Mentre a Roma si 
* discuteva di ipotetiche elezio- 

ni anticipate, ieri mattina, alle 
dieci in punto, Putin e Beriu- 
sconi facevano colazione a 
due passi da Arcore, a villa Ger - 
netto, dove il capo del gover- 
no russo aveva trascorso la 
notte, dormendo nella stanza 
dd Cavaiiere: &'ora in poi - 
gIi ha promesso il presidente 
del Consiglio - sarà tua quar- 
dò'vomi e la chiameremo con 
il tuo nome». 

Mentre a Roma nel dibattito 
del Pd veniva risucchiato Giar-  
franco Fini, Silvio e il suo ami- 
co Vladimir &iscutevano, da- 
vanti a un caffè e a un succo 
d'arancia, di fronte al giardino 

L'agenda 
-. - - .-p 

L'azione di gouerno 
Anche nell'incontro con 
Putin, il piemier Silvio 
Berlusconi ha ribadito 
l'agenda de tle riforme 
prioritarie che il governo 
ha intenzione di varare 

Gii intemanti 
Il presidente del 
Consiglio penca a 
un'azione r3pida su 
giustizia, pubblica 
amministrazione e 
r'itorrna del fisco 

a terrazze della residenza sette- 
centesca, del periodo di legisla- 
tura residua che mmde il pre - 
sidente del Consig~o in Italia e 
del futuro politico del collega 
che P stato due volte premier e 
due volte presidente della fede- 
razione russa: «Ho un grande 
lavoro da completare - ha 
detto Bedusconi all'arnico - 
ho tre anni e andrii come un 
treno. Dovremo attuare ogni 
parte del programma elettora- 
le, la giustizia, la pubblica am- 
ministrazione, la riforma del fi- 
cco e soprattutto abbassare la 
pressione fiscale», 

I due amici ieri hanno di- 
scussa di tutto: dj energia, 
pubblica istruzione, vacanze, 

ma per nulla dei probIemi in- 
t e 4  d i a  maggioranza. L'uni- 
co accenno del presidente del 
Consiglio è stato in conferen- 
za stampa, con una bamta e 
un riferimento indiretto a[ pre- 
sidente della Camera: uCon 
me E difficilissimo litigare, Pe- 
rò, per divorziare, mi e stato 
detto da qualcuno che cono- 
scete, basta essere in uno. De- 
vo anche dire che sono esper- 
to in molti settori: urbanistica, 
editoria, televisione, sport, ani- 
rninistrazione pubblica. Non 
ho invece feiici risultati riguar- 
do i matrimoni. Quindi, mi 
astengo dal dare suggerimenti 
ai riguardo». 

Di Italia invece il capo del 

governo ha parlato, eccome, 
insieme a P u h .  Gli ha ncorda- 
to dei <<nove leader deUa sini- 
stra che si sono succeduti e 
che mi hanno fatto la guerra 
da quando sono in politica: io 
sono rimasto e loro continira- 
no a cambiare>>. E ha &arca- 
to a pranzo, davanti a uno dei 
tre risotti serviti, mentre Bersa- 
ni a Roma diceva che le rifor- 
me sano impossibili con que- 
sto Pdi: do sono sempre stato 
un uomo di trattative, dispo- 
sto ad ascoltare e farsi conca- 
vo o convesso a seconda degli 
interlocutori, ma dd'alha par- 
te...>). 

Marco Galuuo 
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